

       COMUNE DI BAGNOLO CREMASCO
         PROVINCIA DI CREMONA


Codice ente
ADUNANZA   del

10708  5

02.02.2009



DELIBERAZIONE   N.  9
Soggetta invio capigruppo
(
Verbale  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale

Oggetto :    adozione      atti      costituenti     il      p.g.t.
                            ai    sensi    dell’art. 13    l.r. 12/2005     e    s.m.i. 

L’anno  DUEMILANOVE    addi    due  del mese  di    febbraio alle  ore   21.00       nella   sala   delle  adunanze   consiliari.

Previa   l’osservanza   delle   modalità   e   nei   termini   prescritti,   sono   stati   convocati   a seduta   per   oggi   i   Consiglieri.        All’appello   risultano:

	PERETTI   CARLO
	Presente

	LOCATELLI   CARLO
	Presente

	RUGGERI   FRANCESCA
	Presente

	DONIDA  MAGLIO  MASSIMO
	Presente

	BERTI   GIUSEPPE
	Presente

	BROGLIO  ANDREINA
	Presente

	CANIDIO   AGOSTINO
	Presente

	VANELLI  TAGLIACANE  STEFANO
	Presente

	MARAZZI   LUIGI   ALESSANDRO
	Presente

	VANELLI  TAGLIACANE  VALENTINO
	Presente

	PREMOLI  GIACOMO
	Presente

	ANDENA   ANTONIO
	Presente

	VERDELLI    RENZO
	Presente

	GUERRECHI   AVIS
	Presente

	MUSSINI   TERESIO
	Presente

	VALASSI   PAOLA
	Presente

	ZANINOTTO   NADIA
	Presente








Totale    presenti     17








Totale    assenti        0
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale  Sig.ra MARANO  Dott.ssa ANGELINA  la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Accertata la validità dell’adunanza,  il  Sig.  PERETTI  CARLO in qualità di Sindaco ne assume la presidenza, dichiarando  aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto sopra indicato.

IL    CONSIGLIO    COMUNALE

ILLUSTRA    l'argomento    l ’ ASSESSORE   Premoli   :

la Legge Regionale n. 12 del 31 Marzo 2005, legge sicuramente innovativa, che ha introdotto l’obbligo per i comuni Lombardi di dotarsi del P.G.T., all’art. 25 stabilisce che gli strumenti urbanistici comunali conservano efficacia per non oltre 4 anni dalla data di entrata in vigore dalla legge; quindi se non vi saranno proroghe, il P.R.G. vigente sarà in efficace dal 31 marzo 2009.

Il Comune ha conseguito un finanziamento regionale a fondo perduto di 7.162 euro per la redazione del P.G.T., con l’impegno alla adozione dello stesso entro 18 mesi dalla data del decreto di approvazione della graduatoria (risalente ad ottobre 2007) dei comuni assegnatari, a pena di decadenza del finanziamento ottenuto.

Per queste superiori ragioni, dopo un lungo e complesso lavoro, si portano all’adozione consigliare gli atti costituenti il P.G.T..

Ma queste non sono le ragioni sostanziali: già nel programma elettorale, e quindi negli indirizzi programmatici di questa Amministrazione, si prefigurava la necessità di una visione organica del territorio comunale e del suo sviluppo, con un inquadramento generale dei problemi e delle  esigenze  del paese. Il P.R.G. attualmente vigente, adottato nell’Aprile del 1995, seppure contenesse, già 10 anni prima della L.R. 12/2005,  alcuni principi della stessa ( la perequazione urbanistica nelle aree APp), ha ormai quasi 14 anni ed è stato oggetto di ben 9 varianti puntuali.

E’ l’occasione inoltre di declinare operativamente i criteri ispiratori di questa innovativa legge regionale, realizzando quella sussidiarietà che responsabilizza i Comuni nelle scelte di governo del proprio territorio, pianificando un sistema territoriale dinamico e quindi flessibile e monitorabile nel suo divenire (non c’è più l’approvazione della Regione Lombardia, è solamente verificata la compatibilità con il P.T.C.P.).

A partire dal Giugno 2006 (delibera consiliare di avvio del procedimento n. 40 del 27 Giugno 2006) si è ricercata la partecipazione per calibrare le scelte urbanistiche mediante assemblee pubbliche, riunioni consiliari, incontri mirati con operatori del settore, soggetti ed Enti competenti, processi di valutazione ambientale strategica.

Ne è il massimo riscontro la presentazione di 40 proposte, nella maggioranza recepite, anche sulla scorta di incontri di ascolto dei proponenti,  alcuni dei quali aveva avanzato le proprie richieste già a seguito della adozione del P.R.G. del 1995.

Il P.G.T. è uno strumento complesso, che comprende competenze interdisciplinari e di vario livello,  ricercandone un coordinamento ed una sintesi.

Sono stati riversati nel P.G.T. i contenuti di strumenti di pianificazione territoriale promossi in particolare dalla PROVINCIA :
=  Il PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

     con la definizione degli ambiti strategici destinati alla attività agricola.
=  IL PIANO TERRITORIALE D’AREA DI CREMA

     (delibera del Consiglio comunale n. 25 del 27 Aprile 2007)
=   il P.L.I.S. del Moso

     (all’ordine   del   giorno   della Giunta provinciale il riconoscimento)
come si sono  approntati   PIANI  DI  SETTORE  a  livello   comunale,   che    informano   gli  atti  costituenti  il   P.R.G. :
=   lo STUDIO GEOLOGICO del territorio comunale

=   il   PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA

=   il  RETICOLO IDRICO MINORE 
piani di cui si deve rendere merito  anche alla precedente Amministrazione  Guerreschi;
=  il PIANO COMMERCIALE

=  il PIANO DEI SERVIZI DEL SOTTOSUOLO

Il frutto di questo lavoro è un PIANO che, mi rifaccio al tema dell’assemblea pubblica del 08 Giugno 2007, ricerca il recupero della identità del paese e lo sviluppo sostenibile, coniugando la conservazione e valorizzazione delle risorse storiche ed ambientali con lo sviluppo socio-economico.
Ci si vuole inserire nel solco del trend di crescita controllata che ha caratterizzato il paese, con un buon equilibrio fra crescita della popolazione e dotazione dei servizi.

Con l’adozione del P.G.T. si imbocca decisamente una strada nuova, così come del resto vuole la legge regionale, che responsabilizza per primi gli Amministratori comunali e che richiede comunque a tutti gli operatori un cambiamento culturale per l’applicazione operativa dei principi della legge:




=
l’EQUITA’   (l’equa ripartizione fra i proprietari dei pesi e dei benefici)


=
la PEREQUAZIONE     (salvo   rare   eccezioni,    non   sono    previste    aree 
                       preordinate     all’esproprio)


= 
la    COMPENSAZIONE


=
l’   INCENTIVAZIONE

Con questo PIANO l’Amministrazione comunale assume un ruolo di regia delle trasformazioni del territorio, tesa a perseguire l’interesse pubblico, incentivando i rapporti di concertazione pubblico/privato, ricercando accordi con i proprietari gli operatori del settore per un ritorno di benefici a favore della intera comunità. Ad esempio, ora sarà possibile attuare PROGRAMMI INTEGRATI DI INTERVENTO, in cui l’operatore persegue il suo legittimo interesse economico, ma di contro, dovrà realizzare servizi pubblici o infrastrutture per la  collettività.

Questo al fine di realizzare una migliore qualità urbana ed ambientale, per valorizzare emergenze storico-architettoniche, per realizzare quote di edilizia residenziale pubblica/convenzionata nelle aree di trasformazione residenziale, per restituire competitività al territorio negli ambiti produttivi.

Lascio la parola all’estensore Ing. ROSSI per l’illustrazione degli obbiettivi strategici delle linee di azione e dei contenuti degli atti costituenti il P.G.T., nella convinzione che è stato fatto un buon lavoro e che comunque lo strumento è perfettibile ed arricchibile di ulteriori contributi nella fase che porta alla definitiva approvazione.  

IL TECNICO ESTENSORE del Piano di Governo del Territorio, ing. Rossi, illustra i contenuti   salienti   dei   documenti   costituenti   il   progetto   di   P.G.T. ;

TERMINATA   l'illustrazione,  il Sindaco concede la parola al Consigliere Guerreschi che, a nome dei gruppi  “Progressisti per Bagnolo” e  “Autonomo di Maggioranza” ,   legge   la   seguente    dichiarazione   (Allegato  “A”   alla   presente) :

“ Sig Sindaco, ritiene oggettivamente possibile che in quattro-cinque giorni si possa esaminare accuratamente tutta la documentazione relativa al P G T ?

Ma tant' è : questo è quanto accade con la sua amministrazione !

Non possiamo tuttavia fare a meno di notare quanto segue: come si è potuta effettuare la II conferenza finale di valutazione ambientale il giorno 8/01/09 quando cioè i pareri della Provincia di Cremona e dell’ARPA sono pervenuti successivamente (rispettivamente in data 14/01/09 prot. 228 e in data 19/01/09 prot. 341 ?

Il gruppo "Progressisti per Bagnolo" e il gruppo "Autonomo di Maggioranza" intendono sottolineare come l'Amministrazione Peretti non abbia rispettato le prerogative dei consiglieri che sono stati esclusi da qualsiasi informazione completa ed esaustiva.

Ricostruiamo i fatti: in data 08/06/07 l° riunione dei consiglieri comunali per la presentazione del tecnico estensore.

In data 01/12/08 viene indetta la II riunione (alla quale peraltro avevamo annunciato la nostra non partecipazione).

E' del tutto evidente che il PGT e la V AS erano ancora in fase di definizione, tenuto conto che l'acquisizione dei pareri e delle osservazioni da parte dei soggetti competenti si è completata in data 22/01/09, per cui i consiglieri che hanno partecipato alla riunione del Ol dicembre 08 hanno esaminato documenti incompleti e modificati successivamente. (Dato atto che in data 22/01/09 prot. 404 l ing. Michele Rossi di Milano ha presentato ad atti la seguente documentazione relativa al Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole. . . ..) Una amministrazione che ha propagandato e declamato l'informazione e il coinvolgimento come pilastri fondamentali del proprio programma elettorale avrebbe dovuto tenere, anche nello spirito della legge, 

· riunioni pubbliche per spiegare le scelte previsionali del piano e per avere la massima partecipazione della cittadinanza allo sviluppo del proprio territorio;
 - diverse sedute alla presenza del tecnico estensore e dei consiglieri comunali

(sedute informali) , con lo scopo di coinvolgere ed informare i consiglieri comunali sulla nuova impostazione di questo strumento urbanistico (PGT rispetto al vecchio PRG), sulle scelte adottate, sulle implicazioni di carattere ambientale, sulle problematiche e su tutti gli aspetti rilevanti che scaturiscono da uno strumento così importante per la comunità.

Coinvolgimento ed informazione adeguati, tempestivi ed esaustivi, resi nei termini sopra indicati, avrebbero sicuramente comportato una maggiore consapevolezza e conoscenza da parte di tutti i consiglieri comunali, i quali, secondo la propria coscienza e la propria responsabilità, avrebbero potuto esprimere anche un voto favorevole, qualora le scelte pianificatorie fossero state condivise e ritenute soddisfacenti dei bisogni della comunità.


Purtroppo l'amministrazione Peretti, presa dalla fretta di concludere il PG T prima della scadenza del suo mandato, calpesta ancora una volta non solo i diritti dei consiglieri ma anche quelli della popolazione tutta, malgrado abbia sbandierato ai quattro venti che
"i Bagnolesi hanno fatto capire che loro desiderano un'amministrazione orizzontale, aperta, disponibile verso il cittadino e chiara, inoltre vogliono partecipare alle scelte per il proprio paese, hanno dato un mandato a noi, ma chiedono di essere partecipi."... .."Il Sindaco protempore è e sarà il Sindaco dei Bagnolesi, se lungo il cammino mi dovessi dimenticare richiamatemi all'ordine" Queste ERANO LE SUE PRECISE PAROLE,.......

I Gruppi "Progressisti per Bagnolo" e "Autonomo di Maggioranza" Le propongono quanto segue:

1 °- ritiro del punto 3 all'o.d.g.

2° - convocazione di alcune sedute di consiglio comunale informali, nel più breve tempo possibile,

alla presenza del tecnico estensore in modo da consentire a tutti i consiglieri comunali di acquisire la piena conoscenza di tutti gli atti programmatori, di poter eventualmente dare il proprio contributo e di poter esprimere, nel prossimo consiglio comunale, riconvocato per l'adozione, il proprio voto consapevole e meditato, non escludendo a priori che ci possa essere una condivisione sulle scelte operate, qualora queste ultime fossero ritenute rispondenti ai bisogni della comunità.”

                                                       I Gruppi

Progressisti per Bagnolo                                            Autonomo  di  Maggioranza 
   F.to    Avis Guerreschi                                            F.to      Vanelli Tagliacane Valentino
   F.to    Verdelli Renzo                                              F.to       Donida Maglio Massimo
   F.to    Mussini Teresio                                           F.to      Andena  Antonio 
   F.to    Valassi Paola

  F.to    Zaninotto Nadia

AL    TERMINE    della    lettura    il   Consigliere  Guerreschi  chiede che il Sindaco non dia inizio alla discussione e ponga ai voti le richieste formulate in fine della predetta dichiarazione;

IL CONSIGLIERE Verdelli rimarca come le scarse riunioni, convocate dall'Amministrazione Comunale,  non siano state significative ai fini di un confronto sulla pianificazione in questione.  

L'ASSESSORE   Premoli, come richiesto dal Sindaco, assume la parola e spiega che l'Amministrazione ha sempre ricercato la partecipazione; l'ultima occasione è stata l'adunanza informale del consiglio comunale, al 1° dicembre 2008, convocata per la presentazione della bozza definitiva, con un invito ufficiale in data 24/11/2008; i consiglieri di minoranza non hanno partecipato alla riunione e nei due mesi successivi non hanno apportato alcun contributo al lavoro che si stava facendo; 

la partecipazione è stata inoltre ricercata anche nel confronto con i cittadini,  con gli operatori economici presenti sul territorio, con gli enti di controllo ed con i comuni limitrofi;

INTERVIENE  IL   CONSIGLIERE  Guerreschi   sottolineando che le riunioni sono state due: la prima di presentazione del tecnico estensore e la seconda, quella di presentazione della bozza , al 1° dicembre scorso data in cui, tra l'altro, non era stata ancora completata la procedura di VAS; una concreta partecipazione avrebbe imposto il confronto già dal 2006; e, ricorda il consigliere, all' 8 giugno 2007 la minoranza aveva espressamente richiesto di poter partecipare all'esame delle richieste ed osservazioni pervenute;

IL CONSIGLIERE Premoli riferisce come sul web sia stata data tempestiva informazione ai cittadini degli atti adottati con conseguente possibilità, per tutti, di inserirsi nel dialogo; sono state fatte, inoltre, riunioni di ascolto dei cittadini che avevano avanzato proposte;

ricorda, ad ogni buon fine, che c'è tutto il tempo, nel periodo previsto dalla legge per la presentazione delle osservazioni al Piano, di assicurare il proprio contributo su quella che è ancora una proposta;

ESAURITA    LA   DISCUSSIONE  ;
IL   SINDACO,   chiede al Consiglio  Comunale  che  venga respinta la richiesta avanzata dai  sottoscrittori della dichiarazione – allegato A  -   e   di   seguito   riportata:   “ il ritiro del  punto  3  all'ordine del giorno”;
IL   CONSIGLIO   COMUNALE 
con voti favorevoli 9,    8  contrari   (Donida Maglio Massimo, Vanelli Tagliacane Valentino,  Andena Antonio, Verdelli Renzo, Guerreschi Avis,  Mussini Teresio,  Valassi Paola,  Zaninotto Nadia)   e    0  astenuti 
D  E  L  I  B  E  R  A
·  DI  RESPINGERE   la proposta, avanzata dai gruppi consiliari “Progressisti per Bagnolo”   e   “Autonomo di Maggioranza”, come   di   seguito   riportata:   “il ritiro del punto 3 all'ordine del giorno”;

successivamente

IL  CONSIGLIERE  Guerreschi  interviene  per  leggere  la  seguente  dichiarazione – “allegato  B”  alla presente:

“Concludiamo informandoLa che i Gruppi "Progressisti per Bagnolo" e "Autonomo di Maggioranza" non possono abdicare al ruolo di controllori dell' operato della maggioranza che ha voluto assumere un atteggiamento unilaterale e per nulla incline al confronto.

Pertanto   La  invitiamo a riflettere su quanto segue:

L'art. 78 c.2 del T.U. 267/00 recita testualmente: "gli amministratori di cui all'art. 77.c.2 DEVONO astenersi dal prendere parte alla discussione e alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al 4° grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere. generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici interessi degli amministratori o di parenti o di affini fino al 4° grado."

Per la fretta che vi guida nella conclusione dell' iter di adozione e approvazione del PGT entro la fine del mandato, nutriamo fortissimi dubbi circa la verifica delle posizioni dei consiglieri comunali e la sussistenza dei loro interessi sulle deliberazioni; in tale sede abbandoneremo la seduta e successivamente effettueremo tutte le verifiche del caso, anche con l'ausilio di un legale, per cui potrebbe anche verificarsi il caso in cui le posizioni di interesse siano maggiori fra il gruppo di maggioranza rispetto ai gruppi di opposizione; il doveroso abbandono della seduta potrebbe comportare il venir meno della maggioranza consiliare per l'approvazione definitiva (tenuto conto che la vostra odierna maggioranza è quanto mai risicata : 9 contro 8).”

 I Gruppi

Progressisti per Bagnolo                                                           Autonomo di Maggioranza

F.to        Avis Guerreschi                                                          F.to Vanelli Tagliacarna Valentino

F.to        Verdelli Renzo                                                              F.to   Donida Maglio Massimo        

 F.to      Mussini Teresio                                                            F.to  Andena Antonio

F.to       Valassi Paola
F.to      Zaninotto Nadia

Alle ore 22,55 si allontanano dall'aula i consiglieri  Donida Maglio Massimo, Vanelli Tagliacane Valentino, Andena Antonio, Verdelli Renzo, Guerreschi Avis,  Mussini Teresio, Valassi Paola,  Zaninotto Nadia.
IL SINDACO verifica la permanenza del numero legale prescritto per la validità della seduta: sono presenti 9 consiglieri;
IL   CONSIGLIO   COMUNALE
VISTA la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, "Legge per il governo del territorio", con la quale la Regione Lombardia ha dato attuazione alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;

PRESO ATTO che il Consiglio Regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto VIIII0351 ha approvato gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del comma 1 dell'articolo 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12;

CONSIDERATO che a seguito di approvazione da parte del Consiglio regionale degli indirizzi citati la Giunta regionale Delibera del 27 dicembre 2007 n.8/6420 ha proceduto all'approvazione degli ulteriori adempimenti di disciplina;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale" concernente "Procedure per la Valutazione ambientale strategica (VAS), per la Valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l'Autorizzazione ambienta/e integrata (IPPC)";

PRESO   ATTO   CHE  :

a) -  il Comune di Bagnolo Cremasco, ai sensi degli articoli 13 comma 2 e 26 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 con Delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 27.06.2006 ha dato indirizzo per avvio del procedimento ai fini della formazione del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.);

b) -  l’avviso di avvio del procedimento, così come previsto dall’art. 13 comma 2 della L.R. 12/05, è stato pubblicato su un settimanale a diffusione locale oltre che sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, ed ha stabilito il termine entro il quale chiunque ha interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, ha potuto presentare proposte e/o istanze;

c) - con Determinazione Affari Generali  n. 73 del 30.04.2007 è stato conferito atto di indirizzo al Responsabile del Servizio Tecnico per l’incarico ai tecnici ai fini della redazione del Piano di Governo del Territorio (P.G.T) e della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.);

d) -  in data 08.06.2007 l’Amministrazione Comunale ha indetto una prima riunione con i Consiglieri Comunali e ha presentato il tecnico estensore;

e) -  in data 08.06.2007  l’Amministrazione Comunale ha indetto un’assemblea pubblica sul tema P.G.T.;

f) - in data 06.07.2007 l’Amministrazione Comunale ha indetto assemblea per la consultazione ed il confronto con i soggetti competenti in materia ambientale, Comuni limitrofi, enti territoriali e Società di Servizi;

g) - in data 25.10.2007 l’Amministrazione Comunale ha indetto assemblea per la consultazione ed il confronto con gli operatori del settore: imprenditori, cooperative edilizie, società immobiliari, ingegneri, architetti, geometri, agronomi, componenti della Commissione per la qualità edilizia e paesaggistica e istituti bancari;

h) -  in data 01.12.2008 l’Amministrazione Comunale ha indetto una seconda riunione con i Consiglieri Comunali;

i) - l’Amministrazione Comunale con deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 18.11.2008  ha avviato il procedimento di    Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai fini della redazione del Piano del Governo del Territorio (PGT);

l) -  l’Amministrazione Comunale con deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 18.11.2008 ha individuato l’Autorità Competente per la VAS nel seguente soggetto: il Responsabile del procedimento Arch. Nicoletta Rho, il quale, in conformità a quanto stabilito al punto 3.2 “modello metodologico” (approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. VIII/620 del 27 dicembre 2007 e Delibera Giunta Regionale 27 dicembre 2007 – n,8/6420) ed in qualità di presidente della Commissione edilizia comunale per la valutazione della qualità edilizia e paesaggistica si avvarrà  degli  esperti elencati in delibera;

m) -  l’Amministrazione Comunale con deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 18.11.2008 ha individuato i Soggetti Competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati:

      

A.SVI.COM Cremona

 
     
ASCOM Crema


 
    
CONFESERCENTI


 
   
ADICONSUM

 
    
Confederazione italiana agricoltori CIA

 
    
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti

 
    
Confindustria di Cremona

 
    
Sindacati CGIL – CISL- UIL

 
    
Ordine degli Architetti

 
    
Ordine degli Ingegneri

 

Collegio dei Geometri

                        Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura


n) - l’Amministrazione Comunale con deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 18.11.2008 ha individuato in due sedute, una introduttiva ed una finale, la  modalità di convocazione della conferenza di Valutazione;

o) - con nota del 25.11.2008 prot. n. 6699 è stata convocata in data 01 dicembre 2008 la prima conferenza di valutazione;

p) -  il verbale della prima Conferenza dei Servizi è stato pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Bagnolo Cremasco ed è stato inviato a tutti gli invitati;

q) - con nota del 22.12.2008 prot. n. 7241 è stata convocata in data 08 gennaio 2009 la seconda conferenza di valutazione finale;

r) -  il verbale della seconda Conferenza dei Servizi è stato pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Bagnolo Cremasco ed è stato inviato a tutti gli invitati;

s) -  il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica sono stati depositati presso gli uffici comunali e pubblicati sul web insieme agli elaborati del DdP;

t) - con nota del 16.01.2009 prot. n. 246 è stata  convocata per il giorno 19.01.2009  la Commissione edilizia Comunale per la valutazione della qualità edilizia e paesaggistica come autorità VAS per esprimere il parere motivato;

VISTO il  primo  parere motivato della Commissione edilizia Comunale per la valutazione della qualità edilizia e paesaggistica in data 19.01.2009,  prot. 342;

CONSIDERATO che i contenuti dello stesso sono stati trasmessi all’autorità procedente e al tecnico estensore;

VISTA  l’integrazione prodotta dall’ing. Michele Rossi in data 22.01.2009;

DATO  ATTO  CHE  con nota del 20.01.2009 prot. n. 344 è stata convocata per il giorno 22.01.2009  la Commissione  Edilizia Comunale per la valutazione della qualità edilizia e paesaggistica come autorità VAS per valutare l’integrazione succitata ed esprimere nuovamente il parere motivato;

VISTO  il secondo parere motivato in data 22.01.2009,  prot. 405;

DATO  ATTO  CHE in  data  22.01.2009 , prot. n. 404 l’ing. Michele Rossi di Milano ha presentato ad atti la seguente documentazione relativa al Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole redatti secondo quanto disposto dalla L.R.12/05:
DOCUMENTO   DI  PIANO

Tav.1/DP– analisi dello stato di fatto epoca di costruzione degli edifici

Tav.2/DP– analisi dello stato di fatto stato di conservazione degli edifici

Tav.3/DP– analisi dello stato di fatto destinazione d’uso degli edifici

Tav.4/DP– analisi dello stato di fatto numero dei piani degli edifici capoluogo

Tav.5/DP– analisi dello stato di fatto numero dei piani degli edifici territorio comunale

Tav.6/DP– analisi dello stato di fatto sistema della mobilità

Tav.7/DP– reticolo idrico

Tav.8/DP– identificazioni delle osservazioni

Tav.9/DP– previsioni di piano

PIANO   DELL  E REGOLE

Tav.1/PR– classi di sensibilità

Tav.2/PR– identificazione degli ambiti

Tav.3/PR– emergenze architettoniche e ambientali

RAPPORTO AMBIENTALE

Tav.1/PGT– inquadramento territoriale

PIANO DEI SERVIZI

Tav.1.S – localizzazione dei servizi

Tav.2.S – servizi tecnologici reti idrauliche e del gas

Tav.3.S –servizi tecnologici reti elettriche e telefoniche

SINTESI    NON   TECNICA   DELLA   VAS   DEL   DOCUMENTO   DI   PIANO
PARERI MOTIVATI DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE PER LA VALUTAZIONE  DELLA  QUALITÀ  EDILIZIA  E  PAESAGGISTICA  in data 19.01.2009,  prot. 342 e  in   data  22.01.2009,  prot. 405;

RITENUTO di provvedere all’adozione della documentazione che compone il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) e il Rapporto Ambientale relativo alla Valutazione Ambientale Strategica ai sensi della L.R. 12/05 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dell’Ufficio Tecnico in merito alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione, reso ai sensi dell’art.49 del D.lgs. 18.08.2000 n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

CON  VOTI    FAVOREVOLI   9    su    9    presenti    e   votanti

D  E  L  I  B  E  R  A

1.  DI   ADOTTARE   il   Piano  di  Governo del Territorio (P.G.T.) composto dai seguenti elaborati:

DOCUMENTO DI PIANO

Tav.1/DP– analisi dello stato di fatto epoca di costruzione degli edifici

Tav.2/DP– analisi dello stato di fatto stato di conservazione degli edifici

Tav.3/DP– analisi dello stato di fatto destinazione d’uso degli edifici

Tav.4/DP– analisi dello stato di fatto numero dei piani degli edifici capoluogo

Tav.5/DP– analisi dello stato di fatto numero dei piani degli edifici territorio comunale

Tav.6/DP– analisi dello stato di fatto sistema della mobilità

Tav.7/DP– reticolo idrico

Tav.8/DP– identificazioni delle osservazioni

Tav.9/DP– previsioni di piano

PIANO DELLE REGOLE

Tav.1/PR– classi di sensibilità

Tav.2/PR– identificazione degli ambiti

Tav.3/PR– emergenze architettoniche e ambientali

RAPPORTO   AMBIENTALE

Tav.1/PGT– inquadramento territoriale

PIANO   DEI   SERVIZI

Tav.1.S – localizzazione dei servizi

Tav.2.S – servizi tecnologici reti idrauliche e del gas

Tav.3.S –servizi tecnologici reti elettriche e telefoniche

SINTESI   NON   TECNICA   DELLA  VAS   DEL   DOCUMENTO   DI  PIANO
PARERI MOTIVATI DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE PER LA VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ EDILIZIA E PAESAGGISTICA in data 19.01.2009,  prot. 342 e  in   data  22.01.2009,  prot. 405;

2. DI DARE ATTO CHE verranno esperite tutte le procedure di pubblicazione e partecipazione   prescritte   dall'art.13  della  LR 12/05
Successivamente,

IL  CONSIGLIO   COMUNALE

ai   sensi dell'art.134, comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000;

CON  VOTI  unanimi favorevoli,  resi ai sensi di legge,

D  E  L  I  B  E  R A 

DI    DICHIARARE   il  presente   atto   immediatamente   esecutivo .
PER    PARERE    FAVOREVOLE    DI    REGOLARITA’   TECNICA

IL    RESPONSABILE:   MARANO  Dott.ssa  ANGELINA 
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